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APPROVATO IERI UNO STRALCIO PARZIALE 

DIBATTITO NEL PSI \ Al Senato la DC impedisce 
SULLA LINEA POLITICA un'organica riforma elettorale 

L'Unità con un inserto 

di 4 pagine sui giovani 

Interventi di Bertoldi, Lombardi, Mosca, Manca, Mariotti e del nuovo sin
daco di Genova - Differenziazioni sui problemi del rapporto con la DC 

Il voto favorevole ma critico del PCI motivato dal compagno Modica - Ridotta la durata della campagna elet
torale da 45 a 30 giorni • I de si sono opposti a limitare alla sola giornata domenicale le operazioni di voto 

Nel Comitato centrale soeia-
«sta s! è Iniziato Ieri 11 dibat
tito sulla relazione di Do Mar
tino, si tratta di un dibattito 
Imperniato essenzialmente sui 
problemi della linea politica 
— doè sulla proposta di un 
« rapporto nuovo » con !a De
mocrazia cristiana —, e svolto 
tenendo soprattutto d'occhio 
In scadenza ormai prossima 
delle elezioni regionali ed am
ministrative. Proprio sull'Indi
cazione demartlnlana si sono 
manifestate lo differenziazioni 
che distinguono occt le vario 
componenti socialiste : sul 
rapporti con la DC sono 
emerse Infatti riserve da parte 
della sinistra lombnrdiana e 
del manclniani (riserve del 
resto già note da tempo nella 
loro sostanza), e anche alcuni 
oratori della matnrtoranzu, 
pur aderendo alia linea della 
relazione, hanno -segnalato 
l'esigenza di « precisazioni » 
e ( approfondimenti ». 

Per ia sinistra ha parlato 
Riccardo Lombardi. Egli ha 
criticato l'impostazione data 
da De Martino alla sua rela
zione, rilevando che essa « ini-
Vitatamente prefigura un ri
torno al quadripartito dopo te 
elezioni regionali, come fanno 
intendere — ha detto — le 
correzioni apportate al di-

t «corso nul rapporto preferen-
naie DC-PSl. die poteva 
evere senso solo se avesse 
prefigurato un rapporto esclu
sivo tra i due partiti ». Que
sta tendenza, a giudizio di 
Lombardi, sarebbe confermata 
dall'affermazione di De Mar
tino circa una « tendenziale 
conformità tra formule di go
verno nazionali e scelte lo
cali», mentre — ha affermato 
11 leader della sinistra — la 
costituzione di giunte di sini
stra. « che sono oggi le sole 
politicamente omogenee, può 
costituire un reale elemento 
di stimolo della DC». In rife
rimento al caso del Messati-
nero. Lombardi ha proposto 
una linea del PSI che tenda 
A porre un « fermo » alle 
operazioni di « normalizza
zione ». 

A Lombardi, per conto della 
maggioranza demartmiana, 
ha risposto 11 vicesegretario 
Mosca, precisando che alcuni 
punti della relazione del se
gretario del partito « vanno 

I 

Domani, promosso 

dall'Istituto Gramsci 

Convegno a Torino 
su industria 

e crisi economica 

TORINO, 9 
SI apre venerdì alle 13,30 

•' al Teatro Nuovo 11 convegno 
[ »u « La struttura Industriale 
1 del Piemonte e 1 problemi 
: della sua trasformazione nel-
1 la crisi dell'economia Italia-
• na» . Il Convegno è organlz-
, zato dalla sezione Piemonte-
i ne dell'Istituto Gramsci, con 
t l'adesione della rivista Mondo 
• Operaio, del CESPE e dell'I

stituto Gramsci. I lavori sa-
. ranno Introdotti da due rela

zioni: una di Lucio Liberti-
, ni a nome dell'Istituto Gram-
i- sci: e una di Cesare Del Pia-
" no, segretario regionale della 
• CISL a nome delle organlz-

;' zazioni sindacali del Plcmon-
; te. Il convegno sarà concluso 
'. domenica mattina da Bruno 
',; Trcntin, segretario della FLM. 

Sono già annunciati gii In-
,- terventi nel dibattito del coni-
, pugno Gerardo Chlaromonte. 

; della segreteria del PCI; di 
, Michele Glannotta, respon
si aablle della politica economi-
! ca della direzione del PSI: di 
", esponenti delle segreterie con-
' federali della CGIL e della 

CISL. del consigli di fabbri-
- ca delle principali aziende 
; del Piemonte; di rappresen-
• tanti di istituti di ricerca e 
'•'. di studio (IRES. SORIS. Fon

dazione Einaudi, Fondazione 
, 'Agnelli); e di parlamenta-

• ri di diverse forze politiche 
! Italiane. 
• Il prof. Maspoll. l'on. Peg-

' fjlo e il sen. Colajannl svol-
Jgeranno relazioni sul TAO-

' (porti tra ristrutturazione 
, {Industriale, agricoltura, coo-
, iperazlone economica Inter-
^nazionale. Mezzogiorno 

Approvato 
in Commissione 

il trattato 
di non proliferazione 
In vista della discussione In 

tu ia (fissata per martedì 
prossimo), Ieri la commissio
ne Esteri della Camera, riu
nita in sede referente, ha esa
minato, e approvato, il dise
gno di legge di ratifica ed 
esecuzione del Trattato con
tro la proliferazione delle ar
mi nucleari. 

I! compagno Cardia, nel 
ipreannunclare 11 voto favore
vole del gruppo comunista al
la, ratifica del Trattato, ha 
tra l'altro posto sotto accusa 
11 governo per il ritardo (di 
oltre sci anni) con cui il 
trattato viene sottoposto alla 
approvazione del Parlamento. 
Una critica in questo senso 
* t-tata rivolta anche dal re
pubblicano Bandiera. 

Tutti I deputati comuni
sti sono torniti ad essore 
pruenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di oggi 
giovedì 10 aprile. 

ulteriormente approfonditi », 
in modo particolare per quan
to riguarda — ha detto — 
l 'azione del governo che, 
« nato come tentativo di me
diazione tra t partili di cen
trosinistra, è stato travolto 
da una prassi politica che, 
sia per le risposte che ha 
dato alla crisi economica, sia 
sulle scelte operative, ha ripe
tuto la vecchia politica ». 
Della DC. Mosca ha criticato 
11 riaffiorare della « tendenza 
quarantottesca » verso la sini
stra nel suo complesso. Mosca 
ha detto Infine di non credere 
che le elezioni possano risul
tare ti decisive » per muta
menti del quadro politico; ed 
ha sottolineato come nella 
relazione di De Martino la for
mula quadripartita apparisse 
d i f f ide ta questo punto 11 
segretario del PSI avrebbe in
terrotto l'oratore affermando 
che. anzi, la lettera della re
lazione escluderebbe un ri
torno al governo a quattro: 
questa affermazione è stata 
interpretata come un riferi
mento alla parte della rela
zione, assai critica, relativa 
all'attuale politica del PSDI). 

L'on. Bertoldi ha afferma
to che nella relazione di De 
Martino è presente una « con
traddizione che va superata » 
tra l'analisi della situazione 
politica e un Ipotizzato sboc
co politico « che rischicrebbe 
di riproporre tutte le con
traddizioni di un centro-sini
stra tradizionale ». Occorre, 
quindi, a giudizio di Bertol
di, un approfondimento della 
discussione per quanto ri
guarda in modo particolare 
la « posizione del PSDI e 
delle sue iniziative provoca
tone». Un altro oratore del
la maggioranza, l'on. Manca, 
dopo avere dichiarato 11 pro
prio consenso alla relazione, 
ha affermato che essa « col
loca la politica del PSI m 
una strategia capace di col
legare il domani all'oggi sen
za fughe in avanti via anche 
senza Impossibili ritardi ». 
Manca ha anche messo In li-
salto l'Importanza del rego
lare svolgimento delle elezio
ni regionali, dicendo che è 
stata « sconfitta la direzione 
integralista della DC, che ha 
operato in tutti i modi per 
evitarle ». La politica post-
elettorale dei socialisti, ha 
osservato Manca, dipenderà 
da vari fattori, « tra cui il ri
sultato delle elezioni e il com
portamento degli altri partiti, 
in primo luogo della DC»; 
comunque, ha soggiunto, oc
corre osservare fin da ora 
che «l'impegno e il comvol-
annerito delle tre forze (co-
munisti, socialisti, de • NdR) 
(> una linea socialista che ha 
fatto in questi anni grandi 
passi avanti ». 

Il capo-gruppo del deputati 
socialisti, Marietti, ha detto 
che senza la dialettica pres
soché Ininterrotta tra DC e 
socialisti che ha caratteriz
zato il periodo di centro-si
nistra « molte cose non si sa
rebbero mai realizzate». A 
suo parere, la proposta del
l'» asse preferenziale » tra la 
DC e 1 socialisti rispecchle-
rebbe « un ulteriore sviluppo 
del centrosinistra nel quadro 
di una società che ha subito 
profondi mutamenti ». 

Per 11 gruppo che fa capo 
a Mancini hanno parlato Lan-
dolfl e DI Vagno. Secondo 
LandoU'l, la situazione — dal 
punto di vista del cosiddetto 
quadro politico — è « peggio
rata rispetto all'autunno scor
so », poiché il bicolore non 
appare migliore di un gover
no a partecipazione sociali
sta: inoltre, «la DC è andata 
a destra », dal momento che 
dall'unanimismo di Palazzo 
Giustiniani si è giunti alla 
esclusione delle sinistre dal
la gestione del partito. L'espo
nente mancinlano ha giudi
cato alla stregua di « indici 
allarmanti», che il PSI do
vrebbe valutare realisticamen
te, sia 11 recente « vertice » 
quadripartito sull'ordine pub
blico, sia lo stesso caso di 
Genova. DI Vagno ha detto 
che Picasso preferenziale» 
con la DC dovrebbe essere 
la risultante di uno « scontra 
permanente » tra le due forze. 

Ieri sera e Intervenuto an
che 11 nuovo sindaco di Ge
nova, cerofollni, Egli ha det
to che nella situazione crea
tasi a Genova vi erano e vi 
sono possibilità di ripresa, 
che « non si potevano lascia
re cadere sottostando alle 
pretese condizionatrici della 
DC, le quali — ha affermato 
Cerofollni — avrebbero por
tato la città all'immobilismo, 
o avrebbero favorito l'avven
to di un commissario». Il 
sindaco di Genova ha riba
dito che la soluzione della 
Giunta PCI-PSI è « aperta a 
tutte le forze democratiche ». 

COMMENTI L.on. B l „ l m hH 
dato della relaziono di De 
Martino « una valutazione dt 
massima positiva », E ciò. ria 
detto, « per la riaffermazione 
esplicita della validità del 
Quadro politico di centro-sini
stra e la volontà di non com
promettere l'equilibrio e la 
stabilità democratica, evitan
do pericolose rotture». Biasi
ni ha giudicato tuttavia Io 
affermazioni di De Martino 
sulle Giunte locali (tendenza 
alla uniformità con IH for
mula nazionale) In contralto 
con IH soluzione «dottata a 
Genova. 

Per 1 .socialdemocratici, ca
risma ha dichiarato che De 
Martino, a « copertura » del* 
l'« uòse preferenziale » con la 
DC. :< chiama ti PRl ». Ma 
nella posizione socialista « non 
vt e • ha dotto - - nulla di 
nuovo ». 

c.f. 

Nel quadro della settimana di lotta indetta da CGIL-CISL - UIL 

Milano: oggi giornata di sciopero 
per la libertà dell'informazione 

I giornali lombardi domani non usciranno - Giornalisti, poligrafici, scrittori, cartai, lavoratori della Rai-Tv 
a convegno - Dichiarazioni sulle manovre ai danni dell'autonomia del << Messaggero » 

Domani a Milano non esco- : 
no 1 giornali. I tipografi si I 
asterranno dal lavoro per l'in- i 

I tera giornata nel quadro del- 1 
la settimana di lotta promos- j 
sa dalla Federazione provin
ciale CGIL, CISL e UIL e del- j 
la battaglia che tutti gli ope
ratori dell'informazione stan
no portando avanti per la 11- j 
berta di stampa. i 

Tema centrale della giorna- ! 
ta di sciopero ó Infatti quel- I 
lo della riforma democratl- | 
ca dell'informazione, un te
ma che si affianca — e non 
certo come « sussidiario » o 
minore — a quelli della casa, 
del trasporti, delle fabbriche 
che già hanno costituito mo
tivo di impegno © di lotta 
per miglia In di lavoratori nel 
giorni scorsi. 

Al «Piccolo Teatro » di via 

Rovello si aprirà intanto og
gi alle 9 un convegno nazio
nale sull'Informazione, pro
mosso dalla Federazione del
la stampa, dal sindacato scrit
tori, dai lavoratori Rai-Tv, 
Pubblicità, poligrafici e car
tai. Ad una relazione di Paolo 
Murlaldl. presidente della Fé-
derstampa, seguiranno alcu
ne comunicazioni sui temi 
specifici della Informazione 
quotidiana, della Rai-Tv, del
la pubblicità, della carta e 
dei libro scolastico. Il dibat
tito sarà concluso nel pome
riggio da un intervento di 
Manlio Spandonaro. della se
greteria della Federazione 
CGIL-CISLUIL. 

I gravi pericoli che minac
ciano la libertà d'Informazio
ne ed I pesanti condiziona
menti che la segreteria fanfa-

nlana fa pesare sugli stru
menti di comunicazione di 
massa sono accentuati in 
queste ore dall'lntenslflcarsl 
delle manovre che hanno per 
obbiettivo 11 Messaggero. 

Sul caso del quotidiano ro
mano c'è da registrare una 
presa di posizione della Fe
derazione unitaria del poli
grafici che denuncia ie ma
novre di sottogoverno al dan
ni del quotidiano, ]x>rtate 
avanti «con preciso intento 
di modificarne la lìnea demo
cratica e antifascista ». 

Il Messaggero — ha detto 
Fabrizio Cicchino, responsa
bile del settore stampa e pro
paganda del PSI — e al cen
tro di un attacco che do
vrebbe condurre al csmbla-
mento di proprietà « perche 
più facilmente si possa ope

rare un cambiamento di li
nea politica »; e questo, as
sieme ad altre manovre nel
la Rai-Tv ed m altri giorna
li, dà la misura, rileva an
cora Cicchino, «di come tut
to un settore' della DC vuo
le allrontare questa campa
gna elettow le ». 

Sui problemi più generali 
deir'nformazione la recente 
Conferenza nazionale del co-
mltflll di redazione aveva de
nunciato le «violazioni sem
pre più numerose, soprattut
to In questo particolare mo
mento politico, del principio 
della obiettività e completez
za; e le forti pressioni e I 
tentativi di provocare pro
cessi involutivi e di arretra
mento delle ]5oslzioni di de
mocrazia e ài libertà della 
categoria ». 

L'esame alle commissioni Giustizia e Sanità 

Iniziata alla Camera la discussione 
delle proposte di legge sull'aborto 
I provvedimenti illustrali da Musotto (PSI) • Nella relazione al progetto de (che prevede solo alcune «at
tenuanti» a pesanti pene) si afferma di volere un confronto parlamentare approfondito • Il 16 nuova seduta 

Le commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera, hanno 
avviato ieri l'esame delle pro
poste di legge sull'aborto pre
sentate da PCI. PSI, PRI, 
PSDI e PLI, La prima riunio
ne su questa delicata materia 
ha coinciso con la diffusione 
del progetto (e della relativa 
relazione) della DC, che era 
stato depositato l'altra sera 
alla presidenza di Montecito
rio. II relatore on, Musotto 
(PSI) ne ha fornito solo al
cune anticipazioni al deputa
ti, non essendo ancora stam
pata, fino a quel momento la 
proposta democristiana, 

La seduta delle commissioni 
Giustizia e Sanità, e stata de
dicata soprattutto alla relazio
ne di Musotto — prevalente
mente dedicata all'analisi giu
ridica del test! —. In quanto 
la seconda relazione, affidata 
ad un altro socialista. Signo
rile (membro della commis
sione Sanità) sarà tenuta 11 
16 aprile. E' questa la data 
per la quale le due commis
sioni sono state nuovamente 
convocate in seduta congiun
ta, anche per consentire al 
deputati di prendere conoscen
za della proposta della DC. 

Musotto ha esposto 1 motivi 
Ispiratori, le linee direttive e 
1 contenuti specifici del vari 
progetti di legge da tempo 
presentati, rilevando la esi
stenza di molti punti di con
vergenza sia sulle premesse 
generali sia sulle formulazioni 
concrete e mettendo anche in 

luce le differenze tra questa 
e quella Iniziativa legislativa. 
II relatore ha quindi affer
mato che comunque l'attuale 
legislazione sull'aborto dovrà 
essere profondamente modifi
cata — il che e, d'altra parte, 
in misura maggiore o mino
re, auspicato da tutte le pro
poste sin qui presentate — an
che alla luce della recente sen
tenza della Corte costituzio
nale. 

Musotto ha concluso auspi
cando che si possa pervenire 
all'approvazione di una legixe 
« realistica, umana e giusta, 
Idonea a sottrarre al mondo 
oscuro della clandestinità tan
te donne che per ragioni mo
ralmente non riprovevoli, ri
corrono all'interruzione della 
gravidanza». 

La propasta di legge demo
cristiana — Illustrata più tar
di con una dichiarazione dal-
l'on. Piccoli, primo firmata
rio —, già nel titolo « Dispo
sizioni relative al delitto di 
aborto » introduce i principi a 
cui si ispira. L'aborto viene 
infatti considerato delitto con
tro la persona, in nome del 
«diritto alla vita», e quindi 
sarebbe sempre perseguibile, 
con pene di diversa gravità. 
Tuttavia, introducendo delle 
precise attenuanti, il progetto 
riconosce che esistono casi par
ticolari da prendere In consi
derazione, ma si limita a ri
durre le pene, non depenaliz
zando, non prevedendo assi

stenza, lasciando quindi Inso
luto 11 problema. 

In sostanza, il progetto de
mocristiano, letto nei suol pun
ti essenziali, abolisce innanzi
tutto le attuali norme del co
dice penale (e il riferimento 
alla difesa della «st irpe»); 
prevede in particolare la re
clusione da due a cinque anni 
Indistintamente per chi cagio
na l'aborto a donna consen-

i zìente e per la donna stesso 
• (da sei mesi a due anni per 
| chi istiga all'aborto). 

La pena viene ridotta da 
un terzo a due terzi di fronte 
a queste circostanze, conside
rate appunto attenuanti: 1) 
« grave turbamento provocato 
nella madre dal ragionevole 
timore di gravissime anoma
lie del nascituro»; 2> «con
vincimento della madre che 
la gravidanza sia conseguen
za di delitto di violenza car
nale per il quale sia stata già 
presentata denuncia penale o 
querela»; 3) «grave turba
mento provocato nella madre 
da condizioni economiche e so
ciali di tale eccezionale rile
vanza 

n perdono giudiziale, nella 
proposta della DC, è previsto 
per lo donna minore di 18 an
ni se il giudice « presume che 
la colpevole si asterrà da', 
commettere ulteriori aborti ». 

La concezione punitiva che 
ispira 11 progetto e ribadita 
esplicitamente nella relazione 
là dove dice che « la sanzione 
deve essere seria e concreta-

CONFERENZA STAMPA IERI A ROMA 

Il PRI propone una riforma 
delle Partecipazioni statali 

Il problema in Parlamento nelle prossime settimane - Una lettera di Carli 

L'indirizzo delle partecipa
zioni delio Stato n^llc impre
se Industriai; e di .servi/i sa
rà discusso In una serie di 
riunioni partumenUui. 11 H 
aprile al Senato ed 11 16 
alla Camera 11 ministro del 
Bilancio, on. Andrcottl, rife
rirà in commissione sull'a/* 
fare Mor»tcdl.-.on. una situazio
ne che la riconferma di Eu
genio Cefls alla presidenza ha 
aggravato anziché attenuare. 
Il 22 aprile al Senato ed 11 
23 alla Camera lo stesso An-
drcott; od 11 ministro dello 
Partecipazioni statali, Bisa-
glia, risponderanno, sempre 
In commissione auWaffarc E-
GAM e sul programma del
la Motta delle aziende pub
bliche. 

Un progetto di riforma le
gislativa dello Partecipa/Ioni 
statali e stato intanto pre
sentato nel corso di una con
ferenza .stampa dal segreta
rio del PRI, Biasini, e dagli 
esponenti repubblicani Gun-
nella (sottosegretario alle 
Partecipazioni statali», Com
pagna (sottosegretario agli In
terventi straordinari nel Mez
zogiorno» e Giorgio La Mal
fa. Vi si propone di ridurre 
«ad uno, massimo d u o gii 

i enti di gestione per le par-
i tocipazioni azionarie della Stft-
i to, oggi tacenti capo a set-
ì te enti i In. Eni. Kgam, Kflm 
1 Eagat, Gepl. Ente cinema i, 
! I ciuf eventuali «-tiri, eh*1 rat-. 
, coglierebbero ognuno diverse 

centinaia di società, potrebbe
ro - - secondo Giorgio IJK 
Malfa - occuparci uno del 
settore dell'energia e l'altro 
di attività manllatturlere. Il 
PRI desidererebbe, inoltre, il 
raggruppamento delle società 
per settori omogenei e che 
venisse «studiata» la priva
tizzazione di una parlo delle 
imprese a partecipazione sta
tale. 

Il progetto prevede di raf
forzare l poteri o g.i obblighi 
del ministero e la discipli
na normativa della vita so
cietaria. Nessun rilievo par
ticolare e dato, invece, allo 
esercizio del poteri del Par
lamento e dei Consigli reglo-
ixili, Biasini ha denunciato 
«gli Intrecci tra potere poli
tico e partecipazioni statali 
nelle imprese», sorvolando 
sul fatto che il PRI parte
cipa attivamente alla lottizza-
7lonp politica del posti nel 
consigli di amministrazione. 
Compagna, da parte sua, ha 
fatto una osservazione che va 
ben oltre 11 progetto presen
tato rilevando come «al di 
la del casi particolari. Il lat
to importante e che e entra
to In crisi 11 .si,sterri a dell'e
conomia mista sia nella par
te privata che si va indebo
lendo, sia nella parte pubbli
ca che sta perdendo 1 suoi 
connotati caratteristici » o ri
chiede quindi una riforma che 
dia sborro alle nuove pro
spettive generali delia socie-

là n**l senso della democra-
' tlzzAzione ei'lettiva delle se

di di decisione. 
| A questi problemi accenna 
I il governatore della Banca 

d'Italia Guido Carli in una 
lettera all'Espresso « dilesa 

I del suo ruolo nell'affare Moiv 
| tedl.son. Carli «fibrina che 
I « l'alto grado d'indebitamento 
i assunto dalle imprese, spe

cialmente da quelle ad alta 
| intensità di capitale, richled:1 

che si aflrontl il problema 
ì del modi secondo i quali gli 
1 istituti finanziatori debbano 
i esercitare controlli più pene-
1 tranti .sulla gestione delle 
, impre.se alle quali concedo 
- no credili. L'apporto elei ca-
; pitali sotto torma di mutu. 
; non esime dall'assunzione di 
: corresponsabilità nella gestio-
ì ne. quando li pe.->o del capi-
i tali mutuati divenga prepon-
i derante sul totale di quelli 
i investiti». Carli conclude o.v 
l servando che « mentre pro-
1 iondi mutamenti avvengono 
j intorno a noi, i fautori del' 
I l'Impresa pubblica, al pari 
I di quelli dell'impresa privata, 
I prendono posizione in schie-
j rumeni] contrapposti come se 
I la distinzione fra l'una e l'al

tra .seguitasse ad essere si-
I gnificatlvft », :I che è una cri-
' tira anche all'importazione 
' del PRI ma insieme nega la 
I esigenza specifica di cambia

re con l'urgenza del caso ì 
I metodi di direzione delle «• 
1 zlende a partecipazione sta-
, tale. 

mente avvertibile dal soggetto 
e dalla collettività». E' esclu
sa la carcerazione preventiva. 

L'on. Piccoli nella sua di
chiarazione, dopo aver illu
strato ì punti salienti della 
proposta di legge — caratte
rizzata, egli ha detto, da « una 
più umana comprensione, da 
parte del legislatore, per si
tuazioni particolarmente dif
ficili » -— si è soffermato sulla 
recente sentenza della Cor
te Costituzionale. Il parla
mentare democristiano, rile
vando « gli aspetti positivi » 
della sentenza (si tratta del
la «tutela del concepito»), 
ha formulato «riserve sulla 
pericolosa ed ampia linea di 
Incertezza derivanti dall'uso 
che fa la Corte del concetto 
di "salute materna" quale ca
so di non punibilità, ciò che 
comporta 11 rischio di un este
so al'argamonto del concetto». 
Questo punto e stato giudica
to dall'on. Piccoli «parte non 
vincolante, che equivale a pro
posta o consìglio rivolto al 
legislatore ». 

«E' un tema, anche que
sto, importante — ha detto 
ancora il deputato de — sul 
quale noi vocllamo richiama
re tutte le forze parlamenta
ri ad una opportuna rifles
sione ». 

Il richiamo «Ha complessi
tà del problema e alla necessi
tà di un confronto « pacato» 
e « approfondito » e contenu
to anche nell'ampia e con
traddittoria relazione che 
accompagna il progetto di 
legge. Questa, con gli argo
menti che avanza e anche 
con gli Interrogativi che pone, 
non trova adeguali riflessi 
nella proposta di legge. 

La relazione tra l'altro si 
sofferma m particolare sul 
fatto che il diritto del nasci
turo, se viene m conflitto 
con 11 diritto alla salute della 
madre, « qualora debba veni
re socrificato può esserlo .sol
tanto con rigoroso equilibrio 
dt rapporti mtersubiettivì e 
:n presenza d; circostanze gra
vissime, nonché sulla base di 
sicure garanzie» «Questo. --
continua la relazione - dello 
esatto bilanciamento degli in
teressi ni confili to rappre
se n l a il mot : vo p : u spi noso 
dell'intera disciplina ». Per la 
complessità dell'argomento, la 
relazione afferma che 1 par
lamentari democr.stiani han
no scelto di « deferirne le ìpo-
toni d: soluzione all'esito di 
un amp.o e approfondito di
battito parlamentare», E' au
spicabile che con ciò si inten
da sottolineare il ruolo che il 
Parlamento può svolgere per 
rispondere m modo «deguato 
alle attese dell'opinione pub
blica 

In coiti 'idenzri con l'mlz.o 
della di.scu.ssione dell i propri-
M \ di leu^r .sull'aborto, Il \~ivo- \ 
sld-mte della Camera Perttln. | 
ha r iavuto :rr; due rappre
sentanti del MLD iun« delle 
organizzazioni femminista». Il 
colloquio però e stato .io.spo.sn 
perché ad un certo punto una 
dello due dirigenti « ha inveì- I 
to contro I] Presidente - - co- | 
me inforni \ l'urlino .slampa 
della Presidenza della Carne- J 
r.i - nonostante eul; avesse 
assicurato il suo vìvo mteres- , 
samento pe lar procedere ra- . 
pidamentc l'iter delle propo
ste » j 

L'on. Portili; ha successiva.- 1 
mente ricevuto un'altra rap
presentante lemmmista «con ' 
ia quale ha avuto un cordv*!'"' 
colloquio» informa r:-mpre lo 
stesso comunicalo. Accoglien
do una richiesta in proposito. 
.1 Presidente della Camera ha 
(issato por domani un iunvo 
incontro con le dindoni, ,ie. 
MLD. 

L'ostinata opposizione delia 
DC ad un riesame unitario di 
tutto il procedimento eletto
rale, cosi come proposto dai 
senatori comunisti, al fin'* d; 
giungere a tangibili misure 
di riduzione di spese inutili 
nelle campagne elettorali, e 
soprattutto il rifiuto DC di 
introdurre il sistema di vota
zione In una sola giornata do
menicale, hanno impedito al 
Senato di varare una riforma 
elettorale organica e soddisfa
cente. 

Il testo approvato ieri .sera 
a Palazzo Madama risulta uno 
stralcio che. pur non disprez
zabile, è parziale ed insoddi-

! sfacente. Da qui il voto favo
revole, ma critico espresso dal 
gTuppo comunista. 

La legge prevede la ridu
zione della campagna eletto
rale da 45 a :JIJ giorni, la abo
lizione di ogni forma di propa
ganda elettorale luminosa o 
figurativa a carattere fisso in 
luogo pubblico o aperto al 
pubblico, escluse le insegne in
dicanti le sedi dei partiti; 
il divieto di lancio o getto di 
volantini in luogo pubblico o 

i aperto al pubblico e ogni lor-
ma dì propaganda luminosa 

! mobile; 11 divieto dell'uso di 
altoparlanti su mezzi mobili 
ad eccezione che per il prean
nuncio dell'ora e del luogo in 
cui si terranno i comizi e le 
riunion! di propaganda eletto
rale che potrà essere svolto 
solamente dalle ore 9 alle ore 
21.30 del griorno della manife
stazione e di quello prece
dente con lacolta al Comuni 
di decidere ulteriori restrizio
ni nell'orario in considerazione 
di esigenze locali; una miglio
re regolamentaxione e tutela 
dei giornali murali; una legge
ra diminuzione delle firme per 
la presentazione delle liste co
munali. 

La legge, inoltre, non am
mette la presentazione di 
contrassegni identici o con
fondibili con quelli presentati 
in precedenza, o con quelli 
notoriamente usati da altri 
partiti o gruppi politici. 

Intervenendo per 11 gruppo 
comunista, 11 compagno Modi
ca ha ricordato che la propo
sta di legge presentata per 
primo dal PCI è discesa dal
la opportunità di un conteni
mento delle spese elettorali 
non soltanto in considerazione 
della crisi economica del pae
se, ma anche per il fatto che 
quest'anno i partiti svolgono 
la loro campagna elettorale fa
cendo uso del finanziamento 
pubblico, ciò che deve indurre 
ad un maggiore senso di re
sponsabilità nei confronti dei 
cittadini. 

L'obiezione sollevata dal par
tito di maggioranza e anche 
dal ministro Cui che manche
rebbe il tempo necessario, con 
l'avvicinarsi delle elezioni del 
15 giugno, per una riforma or
ganica di tutto il procedimen- • 
to elettorale, esprime Indiret
tamente l'ammissione di un ri
tardo che avrebbe potuto esse
re superato se ci fosse stata 
una reale volontà politica so
prattutto da parte della DC. 

Aiiche l'ostinato attacca
mento del democristiani a 
mantenere la votazione anche 
il lunedi mattina diventa in
comprensibile se si tiene con
to che i comunisti avevano 
proposto che la legge affer
masse almeno il principio del
la votazione in una sola gior
nata a partire dal le elezio
ni successive a quelle del 15 
giugno. A meno che — ha os
servato Modica — dietro que
sto rifiuto non si nasconda la 
tendenza a ritornare in qual
che modo allo spirito di cro
ciata o — come ha osservato 
il socialista Lepre — la DC 
non intenda continuare a vo- i 
ler utilizzare 11 secondo gìor- i 
no di votazione per 11 rastre]- | 
lamento di voti di cittadini 
malati e minorati. 

I comunisti — ha afferma
to 11 compagno Modica — 
sono invece per un confronto 
civile, per un dialogo demo
cratico, contro ogni forma di 
rissa politica, coerentemente 
con la linea ribadita nel recen
te congresso nazionale del lo
ro partito. Pei questo, pren
dendo atto dell'Impegno e-
spresso dalla maggioranza e 
dal governo di voler prosegui-
re in un vicino futuro la di
scussione di norme più orga
niche di rliorma elettorale, 
continueranno a battersi per 
una più drastica riduzione 
delle spese inutili 

La commissione Affari costi
tuzionali della Camera, riu
nita in sede referente, ha Ieri, 
intanto, approvato, nel testo 
del Senato, il disegno di legge 
che, integrando la legislazio
ne elettorale, fi.va a! 15 giu
gno la data della consulta/, o-
ne regionale e amministrativa, 
dà eertezza ai giovani che 
compiranno IH anni a tale 
data di ooter votare e censen
te loro, attraverso particolari 
norme, di presentarsi candi
dati a; con.s.irl: comunali e 
provinciali. Il provvedimento 
deve avere (tra la ratifica del
l'assemblea di Montecitorio. 

co. t. 

Le prenotazioni 
per la grande 

diffusione 
di domenica 

Per la d i i fus in,e eletto 
rale deli 'L'nita di domenica 
prossima, grande iniziativa 
di propaganda di massa r i
vi-Ita in primo luogo ai gio
vani, lo organizzazioni rU-1 
Part i to e della FCJCI sono 
att ivamente mobil i tale e 
questo iìii|>emin si si.i i ra -
ducendo in centinaia di ma
gliaia di ei>pie già preno
tati1. Tra le prenoM/mni 
già pervenutoci ci t iamo 
tinello di Milano n>:> (Min <-n-
P'ot. P sa (UOOIHh, Tonno 
(25 noni h,\ Sixvia (HHHHH, 
Mantova '10 DUO). Pavia 
(11 («KM. Verona (5 500), 
Koloi'na 170 0(1(1), Imola cit
tà CtaOOi. 

Alcune fr. i le sezioni del 
la federazione di P.sa han
no assunto impegni mag
giori rispetto nì!a già alla 
d l'l'usione domenicale: la 
sezione di Barbone-ina d f 
fonderà 2»f) copie. 100 m 
più rispetto alla domenica. 
e di questa il solo compa
gno Benvenuti ne di f fon

derà ino 
Accanto al I.noro ore*-

mz/a l ivo per la diffusione 
di domenica si stanno defi
nendo i piani por le pros 
siine (I l'fusiom elettorali e 
ni p a r icolare per quelle 
do] r» Anr.le e del 1" Mag 
::io l,,i ìVderaz ono ri: Imo 
la. ,i ' l esempio, s- è jxista 
per IH lesta dei lavo-aton 
un obiett ivo di lflfilK) copie. 
un impegno senza prece-
doni-

\ne'ie iwr quanto r iguar 
da gli abbonamenti eletto-
m l i a l l T n i t à abbiamo ri-
ce\ j t o i pr imi impegni di 
a Vun«' l'orlerà/ nni: Keggio 
K m ù a -• [vet'i-H'e la sotto-
senz'ono d, 5000 abbona 
menti 

Ricordiamo alle se/ioni 
eV' !e prenotazioni e gli 
ìmix ' tm' por la diffusione 
di domen.ca l'i vanno co 
muni ra i ! aT< a>^'»c"az'oni 
I T - o v v i a ! : degli Anrei de!* 
1 T i n t a o ai nostri uff.ci eli 
Roma e Milano. 

Iniziative del PCI alla Camera 

Le questioni della TVC 
devono essere 

decise dal Parlamento 
Chiesto al ministro di riferire subito in Commis
sione bilancio - Un'interrogazione solleva importanti 
problemi - Vivace polemica di Donat Cattin con 
La Malfa - La riforma della RAI in aula al Senato 

la prossima settimana 

Operato la M a l f a 
Il vice-pre.sidenti' de! Consi

s to , on U20 La Malia, e sin-
to sottoposto ieri mattina a 
Roni't ad intervento chirurgi
co nv': o-'-hi L'opera/.ione e 
stata el'letluatri nell.i clinica 
«V.'la Benedetta » dal prò 
fcss'ir S'i'tìmpor.. l.t decenza 
del leurter ronnOlil ano e pr<* 
v:-Ui o c n!• > d' 'v, ^'orn; Al 
l'on ! -t M.i'ì < l'augurio di un 
pronto n.it.ibi..mento, 

11 parere tecnico a favore 
del .sistema PAL t, tedesco oc 
eldentalej espres-so nel giorni 
.scorsi dal Consiglio .superiore 
delle telecomunicazioni e l'in
tervista con cui il vicepresi
dente del Consiglio dei mini
stri La Malfa .s: e pronunciato 
per uno «slittamento» della 
data d'inizio delle tra.smU-
.slonl TV a colori in Italia 
hanno riproposto all'attenzio
ne dell'opinione pubblica una 
questione d: notevole rilievo 
economico e politico. 

Condizioni 
I deputati comunisti Vito 

Damlco, Euscnio PeRjrio e Ro
berto Baldas,sarn hanno pre
sentato Ieri un'interrogazione 
ai ministri dcll'Industr.a. dei-
le Poste e Telecomunicazioni 
e del Bilancio. Quali va luta
zioni ed elementi — chiedono 
1 compagni parlamentari — 
hanno determinato la .scelta 
del sistema PAL per la TVC 
da parte dei Consiglio superio
re delle telecomunicazioni ? 
Tale scelta — rileva l'in terrosa* 
zione — «è essenzialmente di 
natura politica in quanto at 
tiene alla deLnizione di una 
strategia industriale nei oetto 
re dell'elettronica e della 
"componentistica passiva". 
Pur «non sottovalutando le 
considerazioni di na lui a e.s 
senzialmente tecnica» è dun 
que necessario conoscere: li 
quali condizioni sono state po
ste alla nostra indurr .a ed 
al nostro commercio per la 
scelta operata a favore del 
PAL e quali vere ragioni han
no impedito — In conne.ssio 
ne con tale scelta — d; slrut-
tare pienamente :1 brevetto 1-
taliano ISA; 2) quali condi
zioni e considerazioni hanno 
impedito un'eventuale intera 
con l'industria france.se. 

I deputati del PCI sottoli
neano «l'inderonabile necessi
ta che nessuna decisione sia 
sottratta al Parlamento» e ri
levano \'che ogni ulteriore im
pegno circa : tempi ed i mo 
di d'introduzione della TVC. 
quando questi rispondano ad 
una nostra precisa ed auto- ' 
noma .strategia industriale. I 
non potranno che essere iis- 1 
.sati gradualmente jx-r evita
re gravi d:Mor.sion. alla eco-
nomili nazionale». I 

La nchie.sta che il ministro 
del Bilanco e della program
mazione, nella sua responsa
bilità di presidente del CIPE 
(Comitato interministeriale 

della programmazione', riferi
sca «subito» alla Commi.s-
s one parlamentare competen
te .>u tutta la questione del
la TVC o stata iormu'ata ieri. 
con una lettera a!l'on An
droni 1 • ria, compagni deputa
ti Giuseppe D'Aiema. Vincen
zo Haucr: e Vito Dam co «Le 
notizie e le autorevoli prese 
d; pox/iono .valla Introduzio
ne della TV a color: in Italia 

— sottolinea la lettela — ri
propongono con particolare 
acutezza ,l problema de: rap 
porti fra governo e Parla-
mento» 

-'Infatti — rilevano critica 
mente 1 parlamentar, del PCI 
— pare che oggi il problema 
si .sia ridotto .som p, ice mente 
ad una questione di graduali 
ta relativa ai tempi di attua-
/.one che alcuni vorrebbero 
rinviare *»d altri vorrebbero 
accelerare. Ma la questione 
no; riteniamo .va .soprattutto 
d; natura polit'ea e di politi 
ca economua m partirò.are e 
si colloca a monte delle scelte 
do' '<>np! d: attua/, one -

Si traila di .vipere 'e d: 
in'io,.u'l ,ri .si' una p\ont;iH> 
sce. ! a de 1 ,s. sU-ma d ; TV a 

color; rende concreta ed or 
gan.ca una nostra atrate^ia 
a; po.it:ca inuu.striale e com
merciale nel settore dei,'elet
tronica leggera e della "com
ponentistica pa.ss.va". Per 
queste ragioni, e per gli enor
mi interessi che sono in g.o-
co, il Par-amento deve esse
re direttamente inlormato, de
ve sapere quali sono .state le 
condizioni poste alla ba .̂c del
la scelta PAL. le rag.on; che 
hanno impedito <o impedisco
no» lo .si rutta mento del .s.ste
rna italiano ISA e quali Iniine 
le proposte delle industrie 
francesi». 

Il disegno di legge per la 
riforma della RAI-TV ^ià ap
provato dalla Camera, andrà 
in discussione nell'aula d: Pa
lazzo Madama nei prossi
mi giorni. Ieri, infatti, l'esa
me preliminare da parte del
le competenti Commissioni se
natoria.; si v con e. uso. dopo 
ampio dibattito. La replica 
del ministro Orlando è stala 
dedicata m buona parte alla 
questione de,la TV a color.. 

Ad una precisa richiesta del 
compagno Cavalli. 11 quale ha 
.sottolineato che «prima d; 
ogni decis.one il problema va 
ricondotto alla sua ^ede natu
rale più responsabile, il Par
lamento», il minestro ha da
to una r.spo.sta eiu.sr.a e nei 
la sostanza negativo. Tuttavia 
-- ha aggiunto — si procede
rà con «prudente cautela» 
per evitare eccessi consumi
stici e per stabll.re misure di 
salvaguardia per l'industria 
interessala. 

Por quanto riguarda più in 
generale la riforma della 
RAI TV, 1 compagno Cavali; 
ha ribadito 1 punti pos'tiv] « 
i l*m li del provvedimento che 
hanno portato il PCI ad assu
mere IH posi/ one di astensio
ne mot-vaia nella votazione 
a 1 la Camera II senatore co-
munista ha preannunciato la 
presentazione d- emendamen
ti su alcuni aspetti al fine di 
superare le carenza della 
logge 

Polemiche 
V: va coniente polem.cn no, 

confront, dell'intervista di I A 
Malia e stalo 11 m.ntstro del-
I 'Indusi r.a. Donat Ca 11 ; n, U 
quale ha ailermalo di essere 
«caduto dalle nuvole», leg
gendola. ..anche perche e sta-
to propr.o La Malfa a presie
dere, alcuni giorni la. a Pa
lazzo Chigi, la r,unione dej 
m 1 n st ]•; • ni eressi»11 sul oro-
blema dell'assetto de! PAI* 
E li sembrava che tulio an
dasse bone». Secondo Dona* 
Catl n avere la TVC subito 
è noce.ssar o («sarà una boc
ci ta d'ossigeno per molte ri* 
dustrio 'n cr.si' Autovox. Vo-
xon. Kortmg Magnadvne Za-
nussi- 1. 

DH parte .sua, la Confe.ser-
cent: niervenenrìo nella pole
mica a ne ria dall' nlervista di 
La Malia, ha affermato. In 
una no*a d llu.va ieri (he «da 
alcune pari, s' lende ad esa
gerare la portata degli investi
menti necessari per la meK.sa 
in azione del'a TVO- ma 1: * 
dio u. a rata comunque lavora* 
volo .'ad una in'rodu/von*' 
graduale de' nuovo mezzo di 
comun.ca/'one compatibil
mente con l'andamento eco
nomico, ^otln d retto centro! 
lo del Parlamento o con la 
partec "nav one d 'e-v- socia 
!:>\ nonché del CIP 'Comita-
*n m'ermin:- lora 'o prr/z > «• 
de; CIPE (Comitato 'nterml-
nistoriala del .a pr^gra m n * 
zione 1 ' i i modo da ev.rare 
irrosse voocula/mir da part*-
d, nlc r-e n d u s ' r r produttrici 
e ri. determ nati importatori». 
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